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RELAZIONE BILANCIO PREVENTIVO 2020 

Egregie colleghe ed egregi colleghi, 

L'anno 2020  è stato caratterizzato dallo scoppio ai primi di 

Marzo della pandemia Covid-19 che ha imposto lo stop delle 

attività della società civile, determinate prima dal lock - down e 

quindi dalle restrizioni imposte dal protrarsi dell'emergenza 

sanitaria al momento della ripresa della vita della società civile. 

Lo stato di emergenza dichiarato dal Governo il 31 Gennaio 2020 

per un periodo di sei mesi, successivamente prorogato al 

15/10/2020 dall'art. 1 del decreto legge 30 Luglio 2020 n.83, ha 

comportato - ai sensi del  D.L. 18/2020 ( art. 107) convertito 

con Lg. 27/2020  e  s. m. e i. e le conseguenti delibere del CNF 

N. 179 del 1° Aprile 2020, N. 208 del 04/06/2020 e n. 248 del 

09/09/2020 - lo slittamento progressivo  dei termini per 

l'approvazione dei bilanci consuntivo 2019 e preventivo 2020 

sino al predetto termine. 

Il postergare la formulazione di un preventivo di gestione ad una 

data che poco si discosta da quella che - almeno normalmente - 

è prevista per un consuntivo ha improntato l'attività consiliare ad 

una sorta di accorta "navigazione a vista" ispirata dall'obiettivo 

che, fin da subito il Consiglio si è posto, di salvaguardare e 

assicurare i servizi istituzionali propri dell'Ordine pur nelle  



 
CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI 

P I S A 

Prot. n.                                                                                                     Pisa , li 

2 

 

 

diverse modulazioni ed esigenze che la situazione emergenziale 

poteva prospettare. 

Grazie al processo di informatizzazione avviato nelle passate 

consiliature, sono stati garantiti, tramite le piattaforme digitali, il 

servizio di tenuta e aggiornamento degli albi, il gratuito 

patrocinio e attraverso la partecipazione alla Scuola Forense Alto 

Tirreno, attivando le  piattaforme di web in air, si è assicurata la 

continuità della  formazione professionale consentendosi altresì il 

recupero dei crediti formativi.  

Coll'estensione della partecipazione di tutti i praticanti avvocati 

alle lezioni della Scuola Forense, svoltesi anche queste in 

modalità via web, si è cercato di salvaguardare l'effettività e 

proficuità del tirocinio forense superando l'impossibilità di 

partecipare alle attività di udienza in presenza e quelle connesse 

alla frequentazione dello studio legale. 

Le attività tipiche dell'Ordine, quali l'iscrizione di nuovi praticanti 

e avvocati, la tassazione delle notule e il rilascio delle 

certificazioni richieste in relazione alle singole posizioni degli 

iscritti sono state assolte con modalità da remoto variamente 

articolatesi. 

 

 



 
CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI 

P I S A 

Prot. n.                                                                                                     Pisa , li 

3 

 

 

Sono stati assicurati tutti i servizi di segreteria mediante lo 

svolgimento dell'attività delle dipendenti in smart- working e 

attivando linee telefoniche dedicate. 

Si è tenuto conto dell'assolvimento degli oneri istituzionali 

discendenti dal sistema ordinistico e dalle previsioni di bilancio 

2020 degli altri Organismi Istituzionali (Consiglio Nazionale 

Forense, Organismo Congressuale Forense, Consiglio di 

Disciplina, Unione Distrettuale) intervenendo laddove e nei limiti 

di quanto consentito dalle norme di riferimento.  

Lo stato di emergenza sanitaria non ha quindi comportato 

sostanziali scostamenti rispetto ai consueti costi fissi di gestione 

necessari per l'adempimento delle funzioni istituzionali 

ordinistiche, mentre si è potuto agire al fine di un contenimento 

delle spese variabili. 

L'attivazione di una linea telefonica mobile dedicata per l'attività 

di segreteria ed i costi inerenti  alla sanificazione dei locali 

dell'Ordine e alla predisposizione e fornitura dei presidi igienico - 

sanitari previsti dalla normativa nazionale cui si è provveduto  al 

momento della ripresa hanno comportato un qualche imprevisto, 

ma non eccessivo, impegno di spesa. 

Ma per altro verso lo stop totale prima e la ripresa poi delle 

attività nel rispetto della normativa nazionale importante il  
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distanziamento sociale ed il divieto di assembramento ha 

consentito il contenimento di altri costi. 

La diversa modulazione dello svolgimento della nostra attività 

professionale (trattazione scritta delle udienze, accessi alle 

cancellerie contingentati e previa prenotazione), il libero accesso 

alla viabilità cittadina e alla sosta veicolare  nelle zone di 

ubicazione degli uffici giudiziari a seguito delle ordinanze del 

Comune di Pisa di sospensione temporanea delle ZTL e gratuità 

dei parcheggi, cui ha fatto  seguito il rallentamento fisiologico 

dell'attività per il periodo feriale, nonchè la stessa normativa 

sanitaria imposta ai servizi di trasporto, hanno determinato la 

sospensione temporanea del servizio di bus - navetta sino a 

metà settembre.  

Parimenti la normativa sanitaria sul distanziamento sociale e il 

divieto di assembramenti ha fortemente limitato sino ad oggi  le 

attività di rappresentanza e partecipazione congressuale e 

l'organizzazione di eventi e convegni in presenza. 

A ciò si aggiunga che già prima del lock - down era stata avviata 

una azione di razionalizzazione di alcune strutture relative al 

cartaceo (fotocopiatrici) e a linee telefoniche (presso la 

biblioteca)  rivelatesi superflue rispetto alle mutate esigenze 

conseguenti alla digitalizzazione dell'attività professionale.  
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Ciò ha consentito di constatare/ ipotizzare  strada facendo un 

risparmio di spesa per il 2020, consentendo   di "redistribuire" le 

risorse così createsi  fra tutti gli iscritti al nostro ordine, 

attraverso una riduzione del contributo di iscrizione e, grazie 

anche alla destinazione dell'avanzo di gestione dell'annualità 

2019 a tal fine,  nei limiti di quanto consentito dal rispetto del 

pareggio di bilancio e dai criteri di sana e prudente gestione. 

Il  Consiglio ha  proceduto, quindi, ai sensi dell'art. 29 comma 3 

della Lg. 247/12, ad una determinazione del contributo annuale 

d'iscrizione per l'anno 2020 in misura inferiore rispetto alle 

annualità precedenti, riuscendo, ad un tempo, a mantenere le 

agevolazioni già previste per i praticanti abilitati e gli avvocati 

con meno di 36 anni compiuti al momento dell'iscrizione e non 

più di sei anni di iscrizione al 01/01/2020. 

Il contributo di iscrizione per l'anno 2020 è stato quindi fissato 

nella misura di : 

Praticanti abilitati : € 55,00 

Avvocati con meno di 36 anni compiuti al momento dell'iscrizione 

e non più di sei anni di iscrizione al 01/01/2020: € 180,00 

Avvocati: € 215,00 

Cassazionisti : € 285,00  
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Sottopongo, quindi, alla vostra attenzione anche il bilancio 

preventivo ai fini della sua successiva sottoposizione all'esame 

dell'assemblea e auspicabile approvazione da parte di questa.  

La Consigliera Tesoriera 

Avv.ta Lucia Alessandra Vergine 

 


